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  L'ingresso del Messia

Questa domenica è dominata dal racconto del-
l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, secondo il
racconto che ne dà l’evangelista Luca. Nel tem-
po di Avvento che stiamo vivendo, tale narra-
zione - la cui vicenda storicamente si colloca
nei giorni che precedettero la passione - spinge
ciascuno di noi a riflettere soprattutto sulla di-
sponibilità ad accogliere il Signore nella propria
vita, domandandosi con onestà a chi intendia-
mo fare posto e come. Luca insiste soprattutto
sulla necessità di ascoltare il Signore, accettan-
done la logica di salvezza; come i due discepoli
ch’egli ha inviato alla ricerca di una cavalcatu-
ra, così a ciascuno di noi è domandato di «slega-
re un puledro»; detto in altro modo, il Vangelo
provoca la nostra vita a trovare le forme, ade-
guate al tempo e alla nostra vocazione, che
meglio consentano all’azione divina di percor-
rere le strade dei nostri contemporanei. Forse,
siamo proprio noi (con le nostre incertezze o le
nostre resistenze) che impediamo allo Spirito di
portare nell’oggi la novità dell’amore miseri-
cordioso del Figlio, di far crescere «il germoglio
del Signore» (Is 4, 2). E come Chiesa, a partire
dalle nostre comunità locali, rischiamo spesso
di essere aggrappati a tradizioni passate, a lin-
guaggi usuali, che ripetono stancamente formule
ormai prive di un vero significato, a strutture
che ci sembrano indispensabili, a modelli di pa-
storale utili in epoche diverse da questa. Guar-
diamo il mondo con occhiali appannati, maga-
ri per troppo affetto verso il passato, incerti su
quale percorso intraprendere. La Parola di Dio

proclamata oggi ci invita invece a fidarsi solo
del Signore, senza paure; accogliere lui, e il suo
modo di amare, ci rende più sciolti e liberi, e
per questo «pieni di gioia» (Lc 19, 37). Anche la
lettera agli Ebrei ci chiede di confrontarci con la
logica di salvezza attuata dal Padre nel Figlio;
l’ampia meditazione ch’essa propone, utilizzan-
do citazioni e linguaggio tipici dell’Antico Testa-
mento, è incentrata sulla percezione dello squi-
librio tra la grandezza del Figlio, dentro la crea-
zione del mondo, e l’annientamento della cro-
ce. Centrale risulta l’affermazione dello scritto-
re sacro: «Poiché i figli hanno in comune il san-
gue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne
è divenuto partecipe» (2, 14); essa apre alla con-
templazione della salvezza operata per noi at-
traverso l’incarnazione. Quel Gesù che è entra-
to in Gerusalemme, dunque in ogni piega della
storia umana, non si è tirato indietro di fronte
alla condivisione della nostra estrema debolez-
za, cioè il dramma della morte. È di lui che sia-
mo chiamati a diventare collaboratori nell’amo-
re.

PROPOSTE AVVENTO 2018
dalla prima settimana di Avvento 18/11

* S.Messa alle ore 11.00

* Ogni Lunedì ore 8.20 in chiesa parrocchiale
S.Rosario

(pregheremo in particolare per le MISSIONI)

* Ogni Mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 10.00
Adorazione Eucaristica a Oriano

* Ogni Giovedì dalla ore 8.15 alle 8.45
Adorazione Eucaristica in chiesa parrocchiale

* Proposta caritativa: per i ragazzi dell'iniziazione
cristiana, le loro famiglie e tutta la comunità,

viene proposta una raccolta di generi alimentari a
favore del Centro di Ascolto Caritas

Barzanò/Cassago
Domenica 25/11: Pasta - Olio di semi

Domenica 2/12: Zucchero - Caffè
Domenica 9/12: Tonno - Carne in scatola
Domenica 16/12: Biscotti - Farina

Domenica 23/12: Pelati - Piselli in lattina
(In queste domeniche all'ingresso della chiesa
parrocchiale e di Oriano verranno collocati dei

contenitori per raccogliere gli alimenti)

SCUOLA DELLA PAROLA
SULLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO

PROPOSTA DA DON GIUSEPPE
Venerdì 14 dicembre ore 21

in chiesa parrocchiale

INIZIO NOVENA DI NATALE
DOMENICA 16 DICEMBRE ORE 16.45

IN CHIESA PARROCCHIALE
A SEGUIRE: CONCERTO DI NATALE PROPOSTO

DAI CORETTI DI CASSAGO E DI ORIANO
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Assemblea liturgica
IV DI AVVENTO (L'INGRESSO DEL MESSIA)

ATTO PENITENZIALE
Carissimi, il Signore Gesù, che ci invita alla mensa
del suo sacrificio redentore, ci chiama alla conver-
sione: con fede manifestiamo il nostro sincero pen-
timento e invochiamo la sua infinita misericordia.

Tu, Figlio di Dio, che ti sei fatto nostro fratello e ci
hai riaperto la via del cielo: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che vieni a visitare il tuo popo-
lo nella pace: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio unigenito del Padre che offri la tua vita
per la salvezza del mondo: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Ci illumini, o Dio, e ci mondi il cuore da ogni mac-
chia di colpa la venuta del tuo Verbo, Gesù Cristo,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.    (4, 2-5)
In quei giorni, Isaia disse: «In quel giorno, il germo-
glio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto
della terra sarà a magnificenza e ornamento per i
superstiti d’Israele. Chi sarà rimasto in Sion e chi
sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato san-
to: quanti saranno iscritti per restare in vita in Ge-
rusalemme. Quando il Signore avrà lavato le brut-
ture delle figlie di Sion e avrà pulito Gerusalemme
dal sangue che vi è stato versato, con il soffio del
giudizio e con il soffio dello sterminio, allora creerà
il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutti i
luoghi delle sue assemblee una nube di fumo du-
rante il giorno e un bagliore di fuoco fiammeggian-
te durante la notte, perché la gloria del Signore
sarà sopra ogni cosa come protezione».
Parola di Dio.

SALMO
R. Alzatevi, o porte: entri il re della gloria.

   Sal 23

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà
stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e
cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giu-
ra con inganno. R.
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da
Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R.
Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie an-
tiche, ed entri il re della gloria. Chi è mai questo re
della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della
gloria. R.

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei. (2, 5-15)
Fratelli, non certo a degli angeli Dio ha sottomesso
il mondo futuro, del quale parliamo. Anzi, in un
passo della Scrittura qualcuno ha dichiarato: Che
cos’è l’uomo perché di lui ti ricordi o il figlio dell’uo-
mo perché te ne curi? Di poco l’hai fatto inferiore
agli angeli, di gloria e di onore l’hai coronato e hai
messo ogni cosa sotto i suoi piedi. Avendo sotto-
messo a lui tutte le cose, nulla ha lasciato che non
gli fosse sottomesso. Al momento presente però
non vediamo ancora che ogni cosa sia a lui sotto-
messa. Tuttavia quel Gesù, che fu fatto di poco in-
feriore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e
di onore a causa della morte che ha sofferto, per-
ché per la grazia di Dio egli provasse la morte a
vantaggio di tutti. Conveniva infatti che Dio – per il
quale e mediante il quale esistono tutte le cose, lui
che conduce molti figli alla gloria – rendesse per-
fetto per mezzo delle sofferenze il capo che guida
alla salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che
sono santificati provengono tutti da una stessa ori-
gine; per questo non si vergogna di chiamarli fra-
telli, dicendo: Annuncerò il tuo nome ai miei fratel-
li, in mezzo all’assemblea canterò le tue lodi; e an-
cora: Io metterò la mia fiducia in lui; e inoltre: Ec-
comi, io e i figli che Dio mi ha dato. Poiché dunque
i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche
Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe,
per ridurre all’impotenza mediante la morte colui
che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e libe-
rare così quelli che, per timore della morte, erano
soggetti a schiavitù per tutta la vita.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Osanna al figlio di Davide!
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.     (19, 28-38)
In quel tempo. Il Signore Gesù camminava davanti
a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vici-
no a Bètfage e a Betània, presso il monte detto
degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel
villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro
legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegate-
lo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda:
“Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore
ne ha bisogno”». Gli inviati andarono e trovarono
come aveva loro detto. Mentre slegavano il pule-
dro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il
puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno».
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro man-
telli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli
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avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada.
Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi,
quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia,
cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodi-
gi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui
che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo
e gloria nel più alto dei cieli!».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Non temere, Sion, non lasciarti cadere le brac-
cia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un sal-
vatore potente, per te esulterà di gioia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Signore, che viene a liberarci
con la forza del suo amore, eleviamo fiduciosi la
nostra comune e unanime preghiera.
Vieni, Signore Gesù
Per la Chiesa, perché, in questo tempo di attesa, si
purifichi da tutto ciò che è del mondo, orientando il
proprio cuore ai beni futuri: preghiamo.

Per i giovani, perché, senza paura, lascino entrare
il Signore nella loro vita, affidando a Lui ogni spe-
ranza e desiderio di libertà: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Meta Nicola. Guidalo verso la gioia e la
pace senza fine: preghiamo

Per ciascuno di noi, perché, sorretti dallo Spirito
del nostro cammino incontro a Cristo, sappiamo
essere perseveranti nella preghiera e nella carità:
preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
La tua grazia, o Dio onnipotente, ispiri e sostenga
nel cammino della salvezza quanti aspettano il Si-
gnore con ardente speranza; dona loro il tuo aiuto
per la vita presente e i beni di quella futura. Per
Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Santifica, o Dio, i nostri doni perché, ricevendoli al
convito del tuo Figlio, vi troviamo il pegno della glo-
ria eterna. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Dio
onnipotente, celebrando in letizia l’avvento della
nostra salvezza. Con la tua promessa di redenzione
hai risollevato dopo la colpa a nuova speranza di
grazia il genere umano, creato in santità e giustizia
nel tuo Verbo divino, e nella pienezza dei tempi hai
mandato lo stesso tuo Verbo nel mondo perché,
vivendo come uomo tra noi, ci aprisse il mistero del
tuo amore paterno e, sciolti i legami mortali del
male, ci infondesse di nuovo la vita eterna del cielo.
Riconoscenti per questo tuo dono, uniti agli angeli
e ai santi, eleviamo insieme l’inno della tua gloria:
Santo…

Mistero della fede: Annunziamo la tua morte,
Signore, proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta

ALLO SPEZZARE DEL PANE
O Dio con noi, nostro sovrano, che ci hai dato
la legge dell’amore, tu, che le genti attendo-
no, tu, che le puoi redimere, vieni a salvarci.

ALLA COMUNIONE
Dio solo mi salva e mi sorregge; io resisto
perché mi appoggio a lui. È Dio la mia spe-
ranza e il mio soccorso; confidate in lui, a lui
aprite tutto il vostro cuore.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che già nel sacramento divino ci hai larga-
mente anticipato la redenzione eterna, ascolta la
nostra supplica: tanto più accresci il nostro interio-
re proposito di celebrare degnamente il mistero di
salvezza, quanto più il trascorrere dei giorni ci avvi-
cina il prezioso natale di Cristo, che vive e regna
nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Matteo.          (28, 8-10)
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gio-
ia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai
suoi discepoli. Ed ecco, il Signore Gesù venne loro
incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicina-
rono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allo-
ra Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annun-
ciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi
vedranno».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 9 DICEMBRE - IV DI AVVENTO - L'INGRESSO DEL MESSIA

ALZATEVI, O PORTE: ENTRI IL RE DELLA GLORIA - LC 19,28-38 (LIT.ORE IV SETT)
ore 8.30  S.Messa in chiesa parrocchiale animata dalla Caritas e dalle Associazioni

presenti in Cassago in occasione del Natale di Solidarietà
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina - fam. Oggioni e Cassago

fam. Bottaro e Todaro - Colombo Luigi - Valagussa Emilia - Frigerio Silvio
Mapelli Maria - Ghezzi Angelo e Maria - fam. Valli Ettore e Brambilla Emiliano
vivi e defunti AIDO)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Cereda Alberto e fam. - Magni Renato - Teti Giosuè e Giovannina
Fumagalli Ancilla, Pietro, Giuseppina, Enrica e Stefano)

ore 17.00 Incontro GIOVANI FAMIGLIE in oratorio
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Larosa Francesco)
LUNEDÌ 10 DICEMBRE - IL SIGNORE GUIDA IL SUO POPOLO E SI MUOVE A PIETÀ DEI SUOI SERVI

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Ancilla - Colzani Lorena e Plinio
Fumagalli Iride, Giovanni, Angelo e Anna)

ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio (suffr. Fumagalli Maria Grazia
fam. Pirovano e Nicola)

MARTEDÌ 11 DICEMBRE - DA' GLORIA AL TUO NOME, SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Arrigoni Tecla - fam. Molteni, Spinelli e suor Rita)

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE - IL SIGNORE HA FATTO CONOSCERE LA SUA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Negri Dario e fam.)

GIOVEDÌ 13 DICEMBRE - MEMORIA DI S.LUCIA - IL SIGNORE È MIA EREDITÀ E MIO CALICE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - Fumagalli Guido e Dina

Zappa Alessandro e Rosa)
VENERDÌ 14 DICEMBRE - MEMORIA DI S.GIOVANNI DELLA CROCE

CI ACCOGLIERAI, SIGNORE, NELLA GLORIA DEL TUO REGNO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi)
ore 20.30 Scambio di auguri natalizi gruppo calcio in oratorio
ore 21.00 Scuola della Parola sulla prima lettera di san Pietro (in chiesa parrocchiale)

SABATO 15 DICEMBRE - I CIELI CANTANO LE TUE MERAVIGLIE, SIGNORE
ore 8.30 "Respira la Montagna" - Camminata tra Cassago e Cremella (ritrovo presso

il parcheggio vicino alla pasticceria Colzani)
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. fam. Trentin - fam. Villa e Farina

Fumagalli Clotilde e fam. - Valagussa Dario - Maffezzoli Mina e Maria
Basilico Michele - fam. Veronese Angelo, Olga, Giovanni, Maria e Piero)

ore 18.00 Serata per le famiglie: Momento di preghiera - cena insieme e incontro in oratorio
DOMENICA 16 DICEMBRE - V DI AVVENTO - IL PRECURSORE
VIENI, SIGNORE, A SALVARCI - GV 3,23-32A (LIT.ORE I SETT)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rovelli Francesco - fam. Migliorati e Donghi)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni - Rigamonti Renzo

Proserpio Rizzieri e Silvia - Casati Maria e Natale - Casiraghi Cesare
Angela e Maurizio - Sironi Daniela)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Gladis Concezion Giraldo Mortego - Corbetta Giuseppe
Motta Dorina - Viganò Maria e Piera - fam. Aliprandi - Casiraghi Enrico
Valagussa Antonietta - Rigamonti Mario e Clementina - Spadoni Ermenegildo
a.m.o - Magni Renato)

nel pomeriggio: "Domenica Insieme" per genitori e ragazzi di terza elementare
ore 16.45  Inizio Novena di Natale in chiesa - a seguire Concerto di Natale proposto

dai coretti di Cassago e di Oriano
ore 18.00  S.Messa (suffr. fam. Confalonieri)
ore 21.00 Momento di Preghiera e di Adorazione sullo stile di Taizè (Basilica di Agliate)
Offerte: settimana euro 128,80 - domenica 02/12 euro 631,25 - candele euro 110,70

Oriano Novembre euro 1.138,66 - candele euro 45,60
(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


